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Sacra et Pretiosa - L’allestimento

di Lina Bellanca

F
in dall’apposizione nel 2012 del vincolo monumentale sul com-
plesso di Santa Caterina, la Soprintendenza ha ritenuto che que-
sto fosse il luogo più idoneo a rappresentare la vita di un mona-
stero di clausura. Nel 2014, cessata la funzione per la quale è stato 

fondato l’Ordine domenicano che vi ha vissuto per oltre sette secoli, il 
progetto di musealizzazione del Monastero, attuato grazie alla collabo-
razione di tanti studiosi ed operatori, è divenuto l’occasione per aprire 
gli spazi alla città, facendo scoprire di volta in volta i diversi ambiti del 
convento, ino ad allora precluso ai più. 
Dopo avere sostenuto con vari progetti ed iniziative il recupero e la va-
lorizzazione del complesso monumentale di Santa Caterina, nel 2018 la 
Soprintendenza di Palermo ha proposto, grazie alla collaborazione con 
l’Università di Palermo, l’allestimento di una mostra dedicata all’arte del-
le maestranze degli orai e degli argentieri, tra la ine del XVI e il XVIII 
secolo, all’interno di alcune delle sale del Monastero: Sacra et Pretiosa 
è un’iniziativa inanziata dal Dipartimento Regionale dei Beni Culturali 
della Regione Siciliana nell’anno di Palermo Capitale della Cultura.
La mostra si è sviluppata in due fasi: nella prima, Il Monastero di Santa 
Caterina nel cuore di Palermo Capitale, inaugurata il 28 settembre, sono 
stati esposti arredi e manufatti presenti nel Monastero. Il 28 dicembre si 
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è inaugurata la seconda fase, Ore-
iceria dai Monasteri di Palermo 
Capitale, presentando alla città il 
ricco patrimonio di arti decora-
tive presenti nei Monasteri della 
Sicilia, raccogliendo, in un’unica 
sede, capolavori dell’arte tessile ed 
orafa.  
La mostra si sviluppa nelle sale 
del Monastero cui si accede dalle 
corsie del Chiostro: il Parlatorio, 
la stanza della Priora, la Sacrestia, 
la sala del Capitolo e la Cappella di 
San Matteo. Gli ambienti inseriti 
nel percorso espositivo sono par-
ti signiicative della vita claustra-
le del Monastero e documentano, 
nei pavimenti, nei decori delle 
volte e delle pareti, le diverse fasi 
costruttive del monumento. 
Le modalità dell’allestimento han-
no quindi privilegiato il rispetto 
del luogo, in modo che vetrine 
ed opere in prestito siano inserite 

nelle sale senza alterare la visibi-
lità degli ambienti in cui si trova-
no. Alcune delle vetrine realizzate, 
come quelle nella stanza della Pri-
ora e nella Sacrestia, resteranno a 
chiusura della mostra per custodi-
re le opere d’arte del Monastero in 
esposizione permanente.
Per la realizzazione dell’esposizio-
ne è stato creato un team di restau-
ratori ed operatori – della Soprin-
tendenza ed incaricati dal Rettore 
del Monastero - che hanno lavo-
rato insieme per mettere in luce 
quanto rinvenuto e ricreare con gli 
arredi originali gli ambienti nella 
loro destinazione d’uso originaria, 
in modo che il Monastero, pur in 
assenza delle suore, continuasse a 
mantenersi vivo in tutti gli spazi, 
anche attraverso l’esposizione de-
gli oggetti della vita quotidiana. 
Viene proposta, grazie ai presti-
ti acquisiti, una selezione mirata 
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di suppellettili liturgiche, ogget-
ti preziosi di carattere profano e 
opere in corallo, varie per tipolo-
gia, tecnica di esecuzione e mate-
riali, ampiamente rappresentative 
della produzione artistica paler-
mitana dell’epoca, privilegiando 
gli esemplari che dopo la soppres-
sione degli ordini monastici sono 
custoditi presso i depositi museali 

e che pertanto torneranno ad esse-
re visibili nel privilegiato contesto 
di Santa Caterina di Palermo.
Il progetto di musealizzazione ha 
trovato quindi attuazione, seppu-
re questo monumento continui a 
riservare sempre nuove sorprese 
ed altre sicuramente ne verranno 
dalla realizzazione dei progetti di 
restauro in itinere.
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La riscoperta del Monastero di Santa Caterina come privile-
giata sede di mostre
di Maria Concetta Di Natale

“Ricchezza, opulenza, vivacità policromatica sono date dalla prezio-
sità dei materiali e dalla loro armonica combinazione”, così Mau-
rizio Calvesi si riferiva alla ricca policromia che caratterizza le 

espressioni artistiche siciliane e in particolare le opere d’arte decorativa. 
Nella Sicilia tutta e a Palermo in Particolare nel periodo del viceregno 
spagnolo iorirono numerose maestranze artistiche, tra cui emersero 
nell’area occidentale dell’isola quelle degli orai e argentieri e dei coralla-
ri. Queste furono privilegiato oggetto della colta committenza dei tanti 
ordini monastici per i quali realizzarono opere e complessi decorativi 
che raggiunsero livelli tali di maestria e rainatezza da diventare punto 
di riferimento non soltanto per l’arte siciliana, ma anche per quella ita-
liana ed europea in generale, grazie anche ad una grande circolazione di 
opere e di maestri.   
Sacra et Pretiosa è un progetto-mostra articolato in due momenti: il 
primo, inaugurato il 28 settembre 2018 alla presenza di S.E. Rev.ma 
Card. Gianfranco Ravasi, Il Monastero di Santa Caterina nel cuore di 
Palermo Capitale, ha valorizzato gli ambienti del monastero, facendoli 
rivivere attraverso la contestualizzazione di arredi originali ed opere 
d’arte ancora esistenti e restituendo al loro contesto originario gli 
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oggetti di uso quotidiano, le 
suppellettili liturgiche, gli arredi e le 
opere d’arte che ne compongono lo 
straordinario patrimonio, volendo 
far rivivere anche la cucina delle 
converse con la restituzione di tutti 
gli utensili originali e il refettorio, i 
cui tavoli sono stati sontuosamente 
apparecchiati come per una 
grande festività. La restituzione 
alla città del Monastero di Santa 
Caterina, già iniziata, grazie alla 
lungimiranza del FEC, sotto la 
guida della Curia Arcivescovile di 
Palermo, con il personale impegno 
di Don Giuseppe Bucaro e della 
Soprintendenza Regionale ai Beni 
storici e artistici con la direzione 
della Soprintendente Architetto 
Lina Bellanca, si è avvalso anche 
dell’apporto dell’Università degli 
Studi di Palermo, con lo speciico 
coinvolgimento dell’Osservatorio 
per le Arti decorative in Italia “Maria 

Accascina”, strumento scientiico 
del Dipartimento Culture e Società.
La seconda Mostra, inaugurata il 
28 dicembre 2018, Oreiceria dai 
monasteri di Palermo Capitale, 
propone un insieme miratamente 
selezionato di capolavori dell’ore-
iceria siciliana realizzati tra XVI 
e XIX secolo, con privilegio per il 
Seicento e il Settecento, periodo di 
massimo splendore dell’arte orafa 
e argentiera palermitana e sicilia-
na in genere e dell’arte del coral-
lo, la cui produzione spaziava da 
Trapani a Palermo e talora anche 
a Messina, commissionati dagli 
ordini monastici nel contesto del-
la città, oggi non a caso “capitale 
della cultura” che, politicamente e 
culturalmente, svolgeva un ruolo 
chiave nell’intera area mediter-
ranea. Le opere esposte, pur se 
di committenza monastica, sono 
altresì legate alle grandi dinastie 
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nobiliari, sia perché i loro ram-
polli vengono spesso destinati alla 
vita religiosa, sia perchè tutte le 
grandi famiglie dinastiche sicilia-
ne erano solite ofrire i loro doni 
ai più venerati simulacri dell’Isola, 
per lo più custoditi in importan-
ti sedi monastiche spesso mete di 
pellegrinaggi da tutta Europa che 
mettevano in circolazione, trami-
te le opere-ricordo, tutto quell’ar-
tigianato artistico che ruotava 
intorno ad essi, favorendone la 
difusione in tutta Europa, come 
testimoniano le numerose opere 
siciliane presenti ancora oggi nel-
le collezioni pubbliche e private 
dell’intero Continente. Fa parte 
dell’esposizione anche un nucleo 
di documenti che illustrano la re-
lazione tra il Monastero di Santa 
Caterina e il tessuto urbano tra 
XVIII e XIX secolo. La mostra è 
frutto di un’iniziativa, già auspi-

cata da Vittorio Sgarbi e condivi-
sa da Sebastiano Tusa in dal suo 
insediamento nel ruolo di Asses-
sore Regionale dei Beni Culturali 
e dell’Identità Siciliana, promossa 
dal Dipartimento regionale dei 
Beni Culturali diretto da Sergio 
Alessandro ed è stata realizzata in 
collaborazione  dall’Arcidiocesi di 
Palermo e dall’Uicio Beni Cultu-
rali della Curia diretto da Don Giu-
seppe Bucaro, che è anche Presi-
dente del Comitato scientiico, 
dalla Soprintendenza per i Beni 
Culturali e Ambientali di Paler-
mo, dal Monastero di Santa Cate-
rina, dall’Università degli Studi di 
Palermo, Rettore Fabrizio Micari, 
dal Dipartimento Culture e So-
cietà, Direttore Michele Cometa, 
dello stesso Ateneo e dall’Osser-
vatorio per le Arti Decorative in 
Italia “Maria Accascina”.  
Sacra et Pretiosa Parte II - Oreice-

GUIDA SANTA CATERINA.indd   15 23/03/19   10:59



16

GUIDA SANTA CATERINA.indd   16 23/03/19   10:59



Maria Concetta Di Natale
La riscoperta del Monastero di Santa Caterina

17

ria dai monasteri di Palermo Ca-
pitale è stata curata da Lina Bel-
lanca, Maria Concetta Di Natale, 
Sergio Intorre e Maria Reginella, 
su progetto scientiico di Maria 
Concetta Di Natale e Sergio In-
torre. Gli allestimenti sono stati 
ideati e realizzati da Lina Bellan-
ca, Soprintendente ai BB.CC.AA. 
di Palermo, e i restauri delle opere 
sono stati coordinati da Gaeta-
no Correnti. L’esposizione è stata 
strutturata come un allestimento 
site-speciic, nel quale le opere di 
provenienza monastica seleziona-
te per la mostra dialogano con gli 
ambienti del Monastero di Santa 
Caterina, ispirato dal contesto di 
Palermo che emerge artisticamen-
te proprio grazie alla sua produ-
zione di opere d’arte decorative. 
Questi rainati manufatti artisti-
ci, riletti oggi negli ambienti del 
Monastero di Santa Caterina, co-

stituiscono, quindi, una rappre-
sentazione plastica della realtà e 
del prestigio di Palermo Capitale e 
dei suoi artisti nel periodo baroc-
co. Sono state selezionate opere 
particolarmente signiicative sia 
per la rainatezza artistica sia per 
la chiara predilezione degli ordini 
monastici. Le opere, tra cui non 
mancano rari esemplari inediti ed 
esposti per la prima volta, proven-
gono da Monasteri palermitani e 
della Sicilia occidentale, in parti-
colare dalle Diocesi di Palermo, 
Monreale e Trapani. Alcune ope-
re si trovano in Monasteri ancora 
attivi, altre già in centri monastici 
oggi non più esistenti e passate, 
per lo più dopo le leggi relative alla 
Soppressione ottocentesca, a sedi 
come la Galleria Regionale della 
Sicilia di Palazzo Abatellis, i Musei 
Diocesani di Palermo e Monreale, 
il Museo della Chiesa Madre di Al-
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camo, la Matrice di Corleone. Al-
cuni Monasteri palermitani hanno 
generosamente aderito alla Mostra, 
privandosi talora anche di simula-
cri d’argento oggetto ancora oggi di 
grande e viva devozione, come la 
Madonna del Carmine dell’omoni-
mo Monastero annesso alla Chie-
sa, amorevolmente e gelosamente 
custodita da una numerosa Con-
fraternita, o la Santa Oliva del Mo-
nastero di San Francesco di Paola. 
Altre preziose opere, caratteriz-
zate tutte da una predilezione per 
la ricchezza policromatica spesso 
legata a precise simbologie, come 
nel caso emblematico del corallo, 
che rimanda al salviico sangue di 
Cristo, provengono dal Monastero 
dei Gesuiti della Chiesa del Gesù 
di Casa Professa, dal Monastero di 
San Francesco d’Assisi di Palermo, 
dal Monastero di San Martino del-
le Scale e da altri di diversi centri 

come Monreale, Bisacquino, Alto-
fonte, Caccamo, Termini Imerese, 
Ciminna, Corleone. Sono presen-
ti opere di importanti argentieri 
come Nibilio Gagini, Pietro Rizzo, 
Tommaso Avagnali, Andrea Me-
mingher, Marzio Cazzola, homas 
Pompeiano e Andrea De Oliveri e 
di maestri ino ad ora sconosciuti 
che escono da secoli di dimenti-
canza e di anonimato. Tutte le ope-
re inserite nelle sale del Monastero 
di Santa Caterina di Palermo, già 
riordinate come se ancora vi vives-
sero le monache, inserite in vetrine 
che riescono a non essere invadenti 
rispetto all’ambiente, grazie al mi-
rato allestimento di Lina Bellanca, 
danno il segno di una ricchezza 
e sontuosità delle suppellettili li-
turgiche e di tutto quanto fosse 
indirizzato al culto rispetto alla 
semplicità della vita monastica che 
emerge dagli arredi delle celle. 
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I luoghi dell’esposizione
di Maria Reginella

Per una mostra dedicata alle opere artistiche commissionate dagli 
ordini religiosi più importanti della città di Palermo e provincia 
non si poteva immaginare una sede più adatta del monastero di 

Santa Caterina a Palermo. Il monastero delle domenicane, che ancora 
oggi presenta caratteristiche uniche e irripetibili della vita claustrale che 
per secoli si è svolta al suo interno, è stato allestito in occasione della 
mostra “Sacra et pretiosa” con oggetti sacri di eccezionale pregio, dispo-
sti negli spazi più signiicativi del complesso monumentale.  
Il monastero è articolato intorno al grande chiostro caratterizzato dalla 
fontana su cui si erge la igura di San Domenico in trionfo con il cane 
simbolo dell’ordine, realizzata nel 1781 da Ignazio Marabitti.  In un 
angolo è presente un obelisco decorato a stucco con il simbolo 
dell’ordine domenicano incorniciato da motivi vegetali di gusto rococò, 
si tratta di un castelletto dell’acqua utilizzato per alimentare la fontana. 
Le aiuole del chiostro sono ricche di piante tradizionali: agrumi, melo-
grani, nespoli, rose e pomelie. 
Nella chiesa si ammira, esposto dopo tanti anni, il grande tosello di vel-
luto rosso ricamato in oro, opera di maestranze siciliane del XIX secolo 
e, nel presbiterio ai lati dell’altare, due angeli in legno rivestiti d’argento 
del XVIII secolo. Dal transetto sinistro si accede alle due stanze dove 
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risiedeva la priora del monastero. 
La prima, detta del comunichino, 
in quanto destinata alla distribu-
zione dell’eucarestia alle suore at-
traverso una grata che le separava 
dal presbiterio, è arricchita sulla 
volta da una rainata decorazione 
degli inizi dell’Ottocento con ele-
menti neoclassici e da un piccolo 
altare ottocentesco dipinto a into 
marmo, dedicato a San Giuseppe. 
La sala della Priora presenta la 
volta decorata da motivi vegetali 
e loreali a rilievo di gusto eclet-
tico della II metà del XIX secolo, 
sorretta da due colonne in ghisa, 
inserite probabilmente durante al-
cuni lavori di riammodernamen-
to. In questo luogo, negli armadi a 
muro, era conservato parte dell’ar-
chivio del monastero oggi conser-
vato presso l’Archivio di Stato di 
Palermo, mentre rimangono una 
piccola biblioteca di libri a conte-

nuto sacro e piccoli oggetti votivi. 
Nella vetrina al centro è esposta la 
croce in iligrana, ambra, avorio 
e tartaruga del XVIII secolo che 
veniva utilizzata per l’investitura 
della Priora e l’urna in argento per 
la sua elezione. Tra i due armadi 
è appesa la miracolosa immagine 
della Madonna della Provvidenza, 
con la manta d’argento dorato.
Da casa Priora si accede al parlato-
rio, caratterizzato da un’imponente 
macchina d’altare lignea secente-
sca di gusto tardo-manieristico 
che racchiude un dipinto, opera di 
un pittore vicino ai modi di Pietro 
Novelli, raigurante una Madon-
na con Bambino tra san Domenico 
e Santa Caterina. Nel salone, ar-
redato con mobili ottocenteschi, 
si aprono su una parete le grate 
in ferro dorato che un tempo per-
mettevano l’unico contatto delle 
suore con il mondo esterno. La 
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sala adiacente era destinata ai pa-
renti e ai visitatori, che dall’ingres-
so di piazza Pretoria entravano 
nel monastero e attraverso le grate 
potevano comunicare con le suore 
solo in determinate occasioni. Qui 
in due vetrine sono esposti alcuni 
arredi sacri in argento del XVIII e 
del XIX secolo, come calici, reli-
quiari e pissidi, un aspersorio per 
l’acqua benedetta ed un leggio. Si 
possono ammirare anche le picco-
le statuette settecentesche in ala-
bastro raiguranti Santa Caterina, 
Sant’Anna e Maria Bambina e i li-
bri rivestiti in seta ricamata dedi-
cati alle novizie.  Di notevole inte-
resse sono l’ostensorio neoclassico 
in argento dorato con diamanti, 
realizzato nel 1810, e la reliquia 
del cranio di San Biagio rivestita 
d’argento.
La sacrestia realizzata nel 1788, 
ambiente rainato ed omogeneo, 

presenta alle pareti armadi laccati, 
scanditi da paraste scanalate con 
capitelli dipinte a into marmo. La 
volta a botte è ripartita da fasce in 
blu cobalto con ghirlande in mo-
nocromo, entro cui si alternano 
riquadri decorati con motivi ve-
getali e tondi con la raigurazione 
sacra di quattro virtù (Speranza, 
Fede, Carità e Prudenza) e scene 
bibliche che fanno riferimento al 
tema dell’Annunzio: Elia e l’Angelo, 
Dio si manifesta a Mosè in un rove-
to ardente, Giuditta con la spada e 
l’ancella, Un angelo soccorre Agar 
nel deserto, il sacriicio di Isacco, 
Giacobbe vede la scala che porta 
al Paradiso circondata da angeli. 
La decorazione presenta notevoli 
analogie con quella del salone di 
Palazzo Mirto datata 1793 e irma-
ta Elia Interguglielmi, pittore “tra 
i più rappresentativi e sensibili 
interpreti della fase del trapasso 
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dal barocchetto alle nuove istanze 
neoclassiche”. Il pavimento napo-
letano maiolicato in bianco e blu 
completa l’ambiente. 
Negli armadi della sacrestia, tra-
sformati in vetrine per ospitare le 
opere della mostra, sono esposti 
anche alcuni arredi sacri del mo-
nastero di santa Caterina. Si se-
gnalano un ricco repositorio set-
tecentesco in argento dorato che 
presenta sul coperchio il velo della 
Veronica e due puttini (I vetrina di 
destra); un piviale di seta blu rica-
mato in oro, donato da suor Ange-
la Vannucci e Suor Teresa Fardella 
nel 1863 (II vetrina di destra); un 
ostensorio settecentesco in argen-
to dorato caratterizzato nel fusto 
da un angelo che regge una croce 
(III vetrina di destra); e inine un 
reliquiario commissionato da suor 
Maria Branciforte, con al centro 
della decorazione un foro per in-

serire alternativamente le reliquie 
di San Domenico o di Santa Cate-
rina  durante le feste a loro dedica-
te (I vetrina di sinistra).
Su un lato del chiostro si apre un 
arco in marmo bianco di gusto 
tardo manieristico datato 1610, 
con decorazioni a grottesche, che-
rubini e due medaglioni con un 
ritratto maschile e uno femmini-
le probabilmente un omaggio ai 
fondatori: Benvenuta de Mastro 
Angelo e Guglielmo Santa Fiore. 
Al centro, uno stemma bipartito 
ricorda la fondatrice della nuova 
chiesa Maria del Carretto e l’arci-
vescovo dell’epoca Giannettino Do-
ria. Attraverso l’arco, si accede ad 
un locale, che era probabilmente 
il luogo della prima chiesa, uti-
lizzato in seguito come magazzi-
no. È un grande ambiente con un 
tetto ligneo, su una parete vi è un 
arco marmoreo, databile alla metà 
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del ‘500, dipinto in blu e oro, con 
cherubini, motivi vegetali e due 
stemmi della famiglia Crispo. Tra 
i resti di pavimentazioni del XVIII 
e del XIX secolo sono inglobate 
alcune antiche macine in pietra per 
la premitura delle olive. Qui sono 
esposte alcune opere del monaste-
ro tra cui un Ecce Homo del XVIII 
secolo appoggiato ad una colonna 
rivestita d’argento.
Attraverso una scaletta si accede 
a due locali molto caratteristici, 
utilizzati come cucina. Le pareti 
e i ripiani sono completamente 
rivestiti di mattonelle maiolica-
te dell’Ottocento, mentre negli 
armadi a muro sono conservati 
utensili da cucina, piatti, ceste e 
damigiane e al soitto vi sono una 
serie di ganci adoperati per con-
servare i cibi.
All’ex sala capitolare si accede me-
diante un portale trecentesco ogi-

vale aiancato da due inestre, una 
volta bifore, probabilmente resti 
dell’antico nucleo del convento. 
All’interno una colonna centrale 
di pietra sostiene un soitto ligneo 
piano a travi e travetti, sorretto da 
mensole intagliate ad archetti del-
la ine del ‘300. L’ aula capitolare 
una volta aveva le pareti rivestite 
dagli scranni lignei dove si sede-
vano le suore durante le riunioni 
e le preghiere. Oggi invece, priva 
degli antichi arredi, vi sono espo-
sti il gruppo ligneo con la Madon-
na del Rosario e San Domenico, 
opera di Girolamo Bagnasco, e la 
Dormitio Virginis, simulacro in 
cera vestito con tessuti di seta ri-
camati in oro e inserita all’interno 
di una grande vetrina dipinta con 
simboli mariani. Una croce astile 
del XVII secolo sulle cui estremità 
sono incise le igure della Vergine, 
di San Domenico e Santa Cateri-
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na, sorretta da un bastone d’argen-
to del XVIII secolo è posta al lato 
dell’altare.
Di particolare interesse è una pic-
cola edicola in cui è esposta una 
scultura raigurante Santa Rosalia 
in terracotta dorata e dipinta in 
bianco che scolpisce il suo nome 
sulla roccia, datata sul retro 1774. 
Probabilmente questo è il bozzet-
to della scultura realizzata per il 
Santuario di Santo Stefano di Qui-
squina da Filippo Pennino, che 
ancora oggi è esposta sull’altare 
maggiore della chiesa. 
Nel refettorio si trovano oggi dieci 
tavoli in marmo rosso con il piano 
in legno di noce e dieci panche in 
marmo bianco con spalliere e se-
dute in legno. Sulle pareti vi sono 
alcuni dipinti ad olio databili fra il 
XVII e il XIX secolo. Il refettorio, 
originariamente, era un grande 
ambiente con quattro colonne al 

centro e una pila per l’acqua. Di-
strutto durante il bombardamen-
to della seconda guerra mondiale, 
fu ricostruito successivamente un 
ambiente ridotto in considerazio-
ne dell’esiguo numero delle mo-
nache, e negli spazi adiacenti fu 
creato un ambiente destinato alla 
confezione dei dolci. 
La dolceria fu attiva ino agli anni 
ottanta del novecento, con due 
grandi tavoli di marmo rosso e 
bianco. Nel grande ambiente sono 
esposti gli antichi oggetti utiliz-
zati in cucina per la produzione 
dolciaria: i setacci per la ricotta, 
i piatti e lemmi di ceramica della 
ine dell’800, le formelle in terra-
cotta invetriata per il bianco man-
giare o la cotognata. Sono con-
servati gli stampi in gesso di varie 
misure, da quelli per le pecorelle 
pasquali, a quelli più piccoli per i 
frutti di martorana, ino a quelli 
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per confezionare le chiavi ri San 
Pietru. Quest’ultimo, un biscot-
to a base di miele e ricoperto di 
zucchero e confettini, che per tra-
dizione veniva preparato il 29 giu-
gno ovvero la festa di San Pietro, 
ma anche regalato dagli innamo-
rati alla idanzata per consegnarle 

la chiave del proprio cuore. Con-
vivono con i manufatti tradizio-
nali una serie di elettrodomestici 
degli anni cinquanta come un 
grande forno elettrico, che mo-
strano come le monache si fossero 
adeguate alle novità tecnologiche. 
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Le opere in mostra e il percorso espositivo
di Sergio Intorre

Casa Priora

Le due stanze della Casa Priora costituiscono l’inizio del 
percorso espositivo. Nella prima, detta del comunichino, 
sono esposti un acquarello su tela di Orazio Furetto della 

ine del XVIII secolo raigurante parte del territorio della Con-
ca d’Oro attraversato dal iume Oreto e alcuni progetti del 1861 
di Marco Antonio Fichera del prospetto del Monastero di San-
ta Caterina su via Vittorio Emanuele, provenienti dall’Archivio 
di Stato di Palermo. Nella seconda stanza, all’interno della teca 
centrale, sono esposte due statue reliquiarie in argento prove-
nienti dall’Abbazia benedettina di San Martino delle Scale. La 
prima raigura San Placido ed è stata realizzata nel 1593 da Pie-
tro Rizzo, la seconda raigura San Mauro ed è stata realizzata 
nel 1639 da Francesco da Palermo. Dalla Chiesa del Gesù di 
Casa Professa provengono due croci in cristallo di rocca, una 
con rame dorato e corallo, con la reliquia di san Francesco Save-
rio e l’iscrizione con il nome della nobile committente, “S. Fran-
cisco Saverio Caterina Papè”, e l’altra con rame dorato e smalti, 
entrambe riferibili alla collaborazione dell’orafo Marzio Cazzo-
la e dell’argentiere Andrea Oliveri. Quella con il corallo vede 
anche la partecipazione del corallaro homas Pompeiano. Le 
opere sono databili tra il 1619 e il 1620. Completa l’allestimento 
della teca la Croce utilizzata per l’investitura della Priora del 
Monastero di Santa Caterina in tartaruga, iligrana d’argento, 
ambra e avorio, realizzata da argentiere trapanese dell’inizio del 
XVIII secolo. La stessa perizia nella lavorazione della tartaruga 
e della iligrana d’argento illuminata da pietre policrome si rile-
va nella cornice della Madonna col Bambino, oggetto di parti-
colare devozione da parte delle monache, che spicca sulla parete 
destra della stessa sala tra le due librerie. In un’altra teca nella 
stessa stanza è esposto il testamento di Benvenuta Mastrangelo 
del 1312, che costituisce l’atto di fondazione del Monastero di 
Santa Caterina d’Alessandria. 
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Parlatorio

Nel parlatorio sono esposti quattro ostensori ca-
ratterizzati dall’impiego del corallo e realizzati 
da maestranze trapanesi nel XVII secolo, prove-
nienti dai Monasteri di San Vito, dei Padri Croci-
feri, del SS. Salvatore e di San Nicolò da Tolentino 
e attualmente custoditi presso la Galleria Regio-
nale della Sicilia di Palazzo Abatellis. Il corallo è 
protagonista anche nel paliotto proveniente dal 
Monastero di San Francesco di Paola, realizza-
to da maestranze siciliane nella prima metà del 
XVII secolo. Sulla stessa parete spicca un altro 
paliotto, proveniente dall’Abbazia benedettina di 
San Martino delle Scale, di ricamatore siciliano 
della seconda metà del XVIII secolo, sul quale 
sono state applicate successivamente cinque for-
melle realizzate tra la ine del XVI secolo e gli 
inizi del XVII da Nibilio Gagini per un paliotto 
precedente oggi perduto, raiguranti al centro 
San Martino a cavallo che divide il suo mantello 
con il povero, in alto San Benedetto e Santa Sco-
lastica e in basso le allegorie della Fede e della 
Carità. Sempre dall’Abbazia di San Martino pro-
viene la coppia di candelieri di maestranze sici-
liane della ine del XVII secolo in bronzo dorato, 
diaspro, lapislazzulo, selce, corniola, ametista e 
legno. Sull’altare spicca una coppia di reliquia-
ri di argentiere messinese del 1727 provenienti 
dall’Abbazia di Santa Maria di Altofonte, oggi 
custoditi nella chiesa Madre dello stesso centro. 

Sergio Intorre 
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Sacrestia

Nella sacrestia si possono ammirare suppelletti-
li liturgiche provenienti da vari monasteri delle 
Diocesi di Palermo, Trapani e Monreale, tra le 
quali spiccano il turibolo di argentiere siciliano 
della prima metà del XVI secolo proveniente dal 
Monastero di San Leonardo di Chiusa Sclafani, 
oggi nella chiesa Madre dello stesso centro, il ba-
culo pastorale realizzato da Paolo Gili nel XVI 
secolo proveniente dal monastero di San Michele 
di Mazara del Vallo, oggi custodito presso la Gal-
leria Regionale della Sicilia di Palazzo Abatellis, 
e quello realizzato da argentieri siciliani della 
prima metà del XVI secolo e della seconda metà 
del XVII secolo proveniente dalla Badia Grande 
di Alcamo, oggi custodito presso il Museo d’arte 
sacra Basilica Santa Maria Assunta dello stesso 
centro, l’acquamanile con bacile di argentiere pa-
lermitano della prima metà del XVII secolo pro-
veniente dal Monastero di Santa Maria di Valver-
de, custodito oggi a Palazzo Abatellis, l’ostensorio 
in iligrana d’argento e pietre policrome di argen-
tiere messinese del 1699 e l’ostensorio del 1736 in 
argento dorato e gemme di Antonino Nicchi con 
Sant’Ignazio, entrambi provenienti dalla chiesa 
del Gesù di Casa Professa,  l’ostensorio con gem-
me di argentiere siciliano della seconda metà del 
XVIII secolo recante l’insegna delle suore di San-
ta Caterina, custodito presso il Convento di San 
Domenico di Palermo. 

Sergio Intorre 
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Magazzino

Spicca sull’altare allestito alla base dell’arco mar-
moreo inemente scolpito la statua argentea di 
Sant’Oliva, opera di Michele Ricca realizzata tra 
il 1639 e il 1643 proveniente dalla chiesa di San 
Francesco di Paola di Palermo. Tra le altre ope-
re spiccano la base di tronetto per esposizione 
eucaristica di argentiere siciliano del 1693-94 
proveniente dalla chiesa di San Domenico di Pa-
lermo, il repositorio di Andrea Memingher del 
1699 proveniente dall’Abbazia benedettina di San 
Martino delle Scale e il tronetto per l’esposizione 
eucaristica realizzato da argentiere palermitano 
tra la ine del XVIII e l’inizio del XIX secolo pro-
veniente dalla chiesa del Carmine Maggiore di 
Palermo. 

Sergio Intorre 
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Capitolo

Domina la sala del Capitolo l’imponente statua 
in argento e legno policromo raigurante la Ma-
donna del Carmelo, realizzata da Giuseppe Ca-
stronovo e Girolamo Bagnasco tra il 1729 e il 
1736, con integrazioni successive, proveniente 
dalla chiesa del Carmine Maggiore di Palermo, 
oggi custodita dalla Confraternita di Maria SS. 
del Carmelo, animata da profonda e viva devo-
zione nei confronti del simulacro, che viene por-
tato in processione l’ultima domenica di luglio. 
La statua è collocata su un altare impreziosito dal 
paliotto in argento realizzato nel 1720 da Pietro 
Ruvolo su disegno di Francesco Ferrigno prove-
niente dalla chiesa di San Domenico di Palermo 
e recentemente restaurato dalla competente So-
printendenza Regionale. Nella stessa sala sono 
esposti altri paliotti di altissimo pregio, tra i quali 
spiccano quello con rame dorato e corallo del-
la prima metà del XVII secolo proveniente dalla 
chiesa di Sant’Ignazio Martire all’Olivella dei PP. 
Filippini di Palermo e quello coevo in ili d’oro 
e corallo raigurante il Sacriicio di Isacco pro-
veniente dalla chiesa di San Francesco di Paola 
di Palermo. La sala è ulteriormente impreziosita 
dalla croce in bronzo dorato, diaspro, lapislaz-
zulo, selce, corniola, ametista e legno realizzata 
da maestranze siciliane alla ine del XVII seco-
lo, proveniente dall’Abbazia benedettina di San 
Martino delle Scale.
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Refettorio

In occasione della mostra le tavole del refettorio 
sono state allestite come mense imbandite dalle 
monache in occasione di una solenne festività 
religiosa. Su di esse spiccano le ceramiche, le taz-
ze, le zuppiere, le teiere, e gli argenti, le posate, i 
candelieri, i coprivivande, ancora oggi custoditi 
all’interno del Monastero, in molti casi caratte-
rizzati dalla presenza del simbolo domenicano 
del cane con la torcia in bocca, in un trionfo di 
splendore e bellezza ulteriormente evocato dai 
trioni di gola che cucinavano le monache per 
i palermitani e che ancora oggi troneggiano al 
centro delle tavole apparecchiate.

Sergio Intorre 
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